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Pianto d'amore mi commuove immensamente;· 

scrivendo la pagina della sventura, agonizzo di 

spasimo co.n gli amanti, ardo di lagrime come glì 

amanti in lagrime. Le più belle pagine delle mie. 
opere sono quelle dell 'amore sventurato, sono i col .... 

loquii, i gridi della disperazione. Potente il genio. 
creatore batte a scrivere la pagina immortale. 

Signor tenente, mio caro, non si disperi, è nelle· 

braccia dell'affetto del poeta pietoso. La calda poe­

sia della mia compassione asciuga il suo cuore· 

pieno di lagrime. 
Lo giuro, da me avrà delle consolazioni. 
È partito da Fiume con la gioia d'abbracciare i" 

suoi cari , pochi giorni dopo r abbraccio della gioia, 

abbraccia Luc illa, l'adorata che agonizza nel san­

gue dell'eroismo. L'afflitta cerca, prega Arturo di 

salvarla, e I' amaQte desolato non può rispondere 

che col bacio delle lagrime. Muore Lucilla col desi­
derio d' e ntrare nella sua bocca, ne l cuore dei suoi 

cari. onde strappare r anima di lei I Arturo, e deì 

suoi cari. 

Non .vuole partire da questo mondo, senza il 

cuore dei suoi cari. Poverina! Quante lagrime haì 

fatto spargere al tenente di Fiume italiana. 

Vide egli la morte, i massacri della guerra in sul 

fronte italiano, ma non si commosse come alla tua 

morte. 

Splendida fanciulla d e l sogno, bramerei cono­

scerti nel mondo dell'ideale, perchè amante del mio. 

caro tenente. Divino è il tuo cuore, divini i tuoi· 

occhi, divino il volto di creatura angelica, i;e tanta 

vampa riscaldò il cuore del tuo fidanzato, se tante· 
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lagrime versò sulla tua morte. Ricevi ]e calde la­
·grime dell'amante sconsolato, sono baci d'amore. 

Eterna sia la tua memoria nel cuore "di Arturo e 
dei tuoi cari, eterno fiorisca il giardino bagnato di 
lagrime. Palpiti di cuori in fiamma, lagrim~ pietose, 
occhi non mai sazi di lagrimare ti auguro: o divina 
del mio pensiero di poeta! 

Che ore ha passato nella stanza funebre della 

defunta senza parola, senza sguardo della vita!? 
Ebbro di dolore ha voluto vegliare I' intiera notte 

accanto a Lucilla, guardando lamante d efunta. 

Come il termometro aumenta o si abbassa alla 

temperatura del caldo, e' del freddo, così il suo 
cuore, avvicinandosi alla morta, aumentava di 

·grado, l'intensità del dolore, allontanandosi. dimi ­
nuiva il termometro deUe sue pene . Ma sventura dei 
mortali, e lla non era capace di star lontano da lei, 

.morta; come attratto da una forza magnetica era 

sempre là nella stanza del dolore. Voleva consu­
m are il suo cuore, come eroe dell 'amore sublime. 

Sull'altare dell'amore innalzi l'ostia delle sue la­

grime, o Arturo, mostri il suo cuore che arde, che 

si consuma, sanguina nel sacrificio. 
Non si ama così tanto come nel dolore. Mi dica, 

signor tenente, ha palpitato più durante la gioia 
dell'amore di Lucilla, o durante il dolore? Può 
numerare la sua m emoria i palpiti provati, leggendo 

la lettera delle lagrime di Lucilla) t una patologia 
cardiaca di battiti continui. Dove la vampa dell'af­

fe tto adorato s'accese? 
Nei congedi dal fronte, nell'abbraccio di lagrime 

d ella partenza. Fanciulla amante· che piange è più 

bella, più adorata dal fidanzato. Lagrima di donna 
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;am,ata esalta i generosi all'eroismo; si slanciano 

:nelle braccia della morte, per salvare donna che 
piange. 

Quando verrà a Fiume, e spero non sarà lontano 

-quel giorno, mi dirà r ardore delle sue lagrime, l' e~ 
roismo del suo cuore per salvare Lucilla dalla morte. 

Che cosa ha provato durante l'agonia, la morte di 

lei? Come rimase il suo cuore dopo ... 

Aspetto la parola del vulcano, un martirio di la~ 

"grime. 

Eroismo d'un santo, d'un martire splende nella 

sua anima amante. Delirio d'eroismo arde nelle sue 
·viscere; è istinto, impulso divino di consumarsi di 

eroismo per la salvezza di Lucilla morente. 

Venga nelle mie braccia,__ cuore di poeta non 

:ributta nessuno che piange, che lagrima d'amore 

sventurato. 

È ispirazione per me abbracciare il desolato 

amaFlte, è refrigerio di pianto, è consolazione per 

·1ei poter sfogare lamaro del suo cuore. 

Cuore di poeta assorbisce lamaro della sventura, 

versa la dolcezza del verso, diventando il pianto 

d'amore, dolce canto d'amore lagrimoso, dolcezza 

di sogno di rivedere la persona amata estinta. 

È istinto della mia natura di abbandonare qual­

siasi occupazione, quando ~Ila porta mi aspetta un 

"infelice che cerca di me, per esser consolato. 

N~n accogliere il mio tenente Arturo Y... che 

Titorna a Fiume, in lagrime d'amore, con lo strale 

della sventura nel petto, questo lo reputo impossi­

bile. Rifiutare i colloquii d'un sventurato amante, 

del mio bravo tenente, rifiutare la consolazione di 

Cristo e della filosofia ad un legionario, ad un rriio 

25 
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compagno di lavoro redentore, aggrappato alla:. 

croce del desiderio di salvarsi, questa viltà è de-. 
litto contro la sventura. 

Sono immerso nel caldo dolore della sua lettera •. 

m ' illudo, nuoto nel mar dell'illusione, pensando al. 
suo amore . . Ho qui in mano il suo cuore in lagrime ., 

piango d'ispirazione, con in mano la sua lettera. 

Si consoli, non fu solo a piangere la passione def 

suo calvario. Dopo aver ricevuto la notizia · fatale •. 

io non ho mancato di seguirlo. Sognando l'ideale 
della pietà, mi sono gettato al collo di lei, per allon-· 
tanarlo dalla scena dolorosa, per salvarlo dalla di­

sperazione. Non mi sciolsi da lei, finchè la vidi 
forte, capace di sopportare iÌ dolore. 

Mi si comunica mediante il telefono gli splendidi· 
funerali di Lucilla, il lutto generale della borgata. 
la partecipazione delle autorità amministrative, sco­

lastiche, comizio agrario, ecc. Godo del fascino-­
funerario, dell'esaltazione del1 a santa eroina salva­

trice di suo padre, unisco le mie lagrime a quelle­

versate da lei, dai · suoi cari, da tutti coloro che la 

conobbero, bramo leggere il discorso funebre che· 

lei certamente avrà tenuto, recitato in cimitero. 

Se è bella, commovente la lettera della notizia 

fatale, no.n sarà minore il discorso dell'addio, r elo-­

gio delle virtù della santa. Se mi avesse partecipato . 

la notizia col telefono, io avrei mandato il mes­

saggio di compianto di Fiume italiana, da leggersi". 

nel gi-orno del funerale in aggiu~ta a l suo discorso. 

Favorisca spedirmi una copia del discorso reci-­

t ato in cimitero per la defunta Lucilla. 

Grido di dolore, parola sgorgata dal cuore in la.~-
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grime, è sempre bella, affettuosa, commovente al 

cuore d'un poeta. 

L'elegia di lagrime pulsa accanto al brindisi della 
gioia, il fiore della letizia fiorisce accanto al crisan­

temo, bagnato di pianto. 

T aie è la ;nostra vita, tale lamore dei nostri cuori. 

Si incomincia a sognare, bella, attraente è l'illu­

sione del sogno; si risveglia e la vita è dolore. 

L'amore germoglia, fiorisce in un giardino di 

beatitudine, appassisce in un diluvio di lagrime. 
Amore e dolore, amore e morte, ecco la storia 

dei nostri cuori. Non bisogna lusingarsi tanto nel!a 

felicità, bisogna abbandonare la poesia del cuore 

per apprendere la filosofia della realtà della vita. 

Anch'io ho sofferto, le sofferenze mi ispirarono 

a diventare poeta. Amo, non dimentico le mie sof­

ferenze, sop.o i caldi baci del genio creator.e. 

Senza passioni, senza dolore, senza storia vis­

suta, la poesia esce stentata; al lievito del dolore, 

fermenta nell' ftlta idealità. 

Lagrime di Art~ro X ..... venite a bagnare il mio 

volto; sacro è il pianto d'amante sventurato sul 

cuore, sul volto del poeta. Signor tenente, ho bi­

sogno d'essere bagnato dalle sue lagrime. Esse 

lavano i cuori, confortano lanimo, dissipano i 
miasmi dei torbidi futuri. 

Gentil ardito, dacchè ella è partito da Fiume, 

sogni torbidi, come la palude del peccato, vennero 

a turbarmi il sonno. 

lo non sono superstizioso da credere ai sogni, ma 

dopo il sogno turpe cada:, passo alcune giornate in 

preda ad una fiera, nera melanconia. 

Il presente delle cose di Fiume mi esalta a con-
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tinuare nell'impresa redentrice, l'avvenire mi 

strozza lesaltamento di Fiume italiana. Sono com­
battuto dal demonio e dal!' angelo. Gli assalti del 
demo.nio sono potenti quanto quelli de II' angelo di 
grazie, ma io voglio restare attaccato al mio angelo. 

Dopo il massacro verranno i traditori di Fiume, 

e vedranno il Comandante estinto nelle braccia del­
r angelo che lo porterà nei campi elisi a ricevere 

i baci dei patriotti d'Italia, dei martiri di Fiume. 

Ecco il sogno fatal e . 
E' la vigilia, è il Natale del 1920. Fiume riceve 

una pioggia di fuoco, .di mitraglia. l nemici sono 

nel mare, so.no alle porte della città per pigliarla 

d'assalto. 
Chi sono costoro? Inorridisco!.. Sono italiani. 

Portano la bandiera- della fiamma di morte a 

Fiume italiana. 
Caldo di passione mi abbraccio alla santi tà di 

Fiume, e dò ordine di respingere i traditori, di lot­

tare fino alla morte. Scoppia l' incen9io della pas­
sione di Fiume, scorre, gronda sangue il giorno di 

Natale. 
Il popolo di Fiume sempre arde nel lincendio 

della carità di salvare la propria patria; si dimostra 
invincibile, ardente di martirio, di passione. I ne­

mici cessano dal ·coi;nbattere. lo e il mio popolo 

respiriamo. Ma il loro cessare è un tradimento. 
Nella sala del Comando nella quale mi trovo, 
fischiano delle palle, passa la mitraglia del tradi­
mento. 

Mi si rischiara la pe_nosa mia situazione. Ten­
tano di uccidermi, per fare poi macel1o del mio 
popolo. 
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Assediato d~ traditori, trovando disertori in tutta 

Italia, penso arrenderrrii. E' sangue fraterno che 

scorre, sono italiani che ammazzano gli italiani di 

Fiume. Guardo le ferite, ~ contro la carità di patria 

continuare. Dei pochi caduti avrei voluto bere il 
loro sangue sparso, per conservare la fiamma di 

Fiume italiana. 
Mi desto dall'orribile sogno come in un fuoco 

d'ira, di obbrobrio, di disperazione. Abbracciato a 
Fiume italiana voglio morire, voglio combattere. Il 

mio cuore batte lamore di patriotta il più forte 

d'Italia. lo non sono un nemico d'Italia, la politica 

di un partito mi condanna come un ribelle. L a mi a 

ribellione è faro di giustizia, è calda ispirazione ·ai 
bene. Città dell'amore italiano mi stringe a sè, al 

martirio. Stretto al martirio di Fiume voglio finire 

la mia esistenza. Stretto dalle braccia divine, voglio 

mischiare il sangue mio col sangue suo. 

E' sangue di martirio, semenza di risurrezione ai 

nipoti, ai posteri di Fiume. Non è martirio penoso 

il mio, perchè sono nelle braccia del mio caro po­

polo martire. Non resto solo a soffrire, ma sono 

abbracciato da tutto il popolo di Fiume. Nel caldo 

abbraccio del popolo così tanto amato, la morte 

non mi riempie d'affanno. 

E' consumazione ·dell'amore sublime, abbrac­

ciato al popolo martire. O braccia sante, eroiche, 

stringetemi sempre con voi, morire senza I' abbrac­

cio del popol? amato è per me morte disperata. 

Nelle vostre braccia vi leggerò larcana poesia 

del inarl:irio di Fiume italiana. 

Fiume coronata di spine, crocefissa la sua libertà 
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grida: O Signore, perch è mi hai abbandonata!? 
Mandami almeno nelle mie braccia il mio poeta! 

Al desiderio c,Ìella santa martire mi getto nelle 

sue braccia. Non morrai sola: consolata dai palpiti 

del poeta di Fiume ital iana, consolata dai baci del 
poeta morireino insieme! Quanta pietà, q uanta com­

passione spira il m artirio di Fit!me ! Tanta passione 

deve, dovrà essere s trozzata dai tradi tori d'Italia? 

Il poema più bello d'amore italiano dovrà finire 
nel martirio? Questo poi m ai. 

L'incendio di Fiume italiana troppo .si è dilatato, 
nell'incendio è il mio poi:}olo, perciò vogliamo re­
stare. Come scintilla , arde la città di Fiume nella 

notte stellata della speranza? Questo incendio porta 

la luce dove regnano le tenebre, Porta calore dove 

il cuore è freddo. 

Incendio m eraviglioso accende la fiamma dell' a­

more, là dove c'è odio. Cade la pioggia dal cielo, 

passano i m esi, ma esso non cessa, sempre av­

vampa l'incendio di Fiume italiana. Divina vampa 

è la santità della sua causa. Fuoco miracoloso!. .. 

lo e il mio popolo viviamo in mezzo a q uesto fuoco 

e non ci brucia. Lo spirito dell'eroismo non brucia, 

anzi nel fuoco dell'amore si purifica. 

Purificati d a l fuoco dell'amore patrio, siamo degni 

di salire al paradiso dei martiri, d egli amanti della 
patria. 

Palpito d'amore eccelso nel fuoco di F iume , 

estasi è il cielo d i Fiume, gridi d 'amore è il crepitare 

delle fi amme. A llargo le braccia e stringo al mio 

cuore gli spiriti de lla fiamma, godo la bellezza della 
fiamma di Fiume italiana. Riscaldato dal calore 

d e ll'incendio di Fiume, ogni giorno scrivo versi mi-



391 

·cabili, versi del fuoco non mai scrittì nella vita mia. 

Sono nel fuoco della poesia, dolce è bruciare di 

ispirazione fiumana. 

Lontano da Fiume, fuori da questo incendio, la 

mia fama di poeta si eclissa, è poesia del poeta ca­

dente; ma dentro l'incendio della carità di Fiume 

ringiovanisce il genio, il cuore, la volontà. 

Quanta poesia .mi arde in petto, quanta poesia 

verso su1la carta qui a Fiume. Un giovine ed una 

donna mi narrano la propria vita, penso una tra­

gedia, la maestà patriarcale d'un vecchio mi invo­

glia a domandargli le vicende della sua vita : sono 
un e~oismo d'amore di patria, di valore in guerra, di 

-sante virtÙ: domestiche. Piglio i:n mano la penna e 

scrivo il poema del vecchio eroe. Apro i volumi della 

.storia di Fiume, m'incanta la poesia delle leggende 

di tutti i secoli. 

Palpito di divina poesia sulla storia, sulle cronache 

·della città, ed incomincio a scrivere il poema im­

mortale delle glorie di Fiume. 

A Fiume voglio restare, voglio ardere col mio po­

polo. Gli eroi vivono d'eroismo, promettono la vit-

1:oria : faccio la rivista della legione combattente, 

lampeggia dagli occhi di tutti l'eroismo. Grido bat­

taglia ai nemici vicini, tutto il popolo combatte la 

'battaglia dell'eroismo : le donne si inginocchiano, 

pregano di poter combattere. Ricevute le armi, le 

·baciano, indi vanno presso al marito, esclamando : 

·Meglio che muoia io invece di te, resta a vincere i 
nemici, resta alla V·ittoria, io festeggerò con te la 

liberazione di Fiume in cielo! 

Ti manderò allora un bacio dal -paradiso. E la 

<donna muore di sublime martirio nelle braccia del 
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marito salvato. Sono sul suolo dell'eroismo, fre­

mono le tombe di eroismo, i vivi fremono d'ardore· 

eroico. 
È gloria comandare la legione eroica, non temo 

la sconfitta in mezzo al popolo eroico. 

O eroi di Fiume, vi bacio, mi esalto di combattere 
con voi, a noi la vittoria! Siamo in pochi, ma gli. 

eroi vinceranno lesercito numeroso dei traditori. 

5_iamo in pochi, ma stretti dal medesimo palpito di 

Fiume italiana. Non ci uccideranno tutti, perchè 

uniti, ispirati dal palpito adorato, combatteremo. 

come leoni, non cesseremo di combattere fino alla 

vittoria. 

Nefando sogno, allontanati da Fiume, non venire 

ad infestare di morte, di scoraggiamento il cuore 

dei fiumani. Tu sei micidiale come la peste, la, 
fame , perchè fai cadere le armi ai miei soldati. 

Un popolo santo d'amore che .vuol unirsi alla 

dolce famiglia italiana viene ricacciato come ba­

stardo, sconfessato nel suo diritto di nazionalità 

italiana: ciò non è in natura. Dopo il lungo affanno. 

della schiavitù straniera. Fiume asciuga le lagrime 

alle porte d'Italia, stia madre patria. Batte alla porta­

e nessuno apre, dorme accanto alla porta e nessuna> 

le offre u;n letto per dormire. Sembra un castello. 

abbandonato, nessuno si vede, nessuno parla. 

Eppure, la misera in gramaglie s'aggira attorno al 

castello, gridando pietà del suo cuore in pena,. 

pietà del suo amore di figlia abbandonata. 

Ai gridi della figlia in spasimo, il cuore della. 

madre si impietosisce . Portano la figlia agonizzante­

nelle braccia di sua madre, la quale la salva dalla-. 
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mor.te col bacio dell' affeÙo materno. Spero, con~. 
fido molto nel cuore d'una madre. 

Fiume non è figlia ingrata verso la madre patria~ 

sempre palpita d'amore . anche nella lontananza. 

Non oltraggiò mai sua madre, ma la rispettò, l'amò. 

da m eri tarsi eterno am-ore. Gli stranieri tentarono dì 

· strozzare listinto sacro di figlia, ma essa si man~ 

tenne sempre italiana. 

Italiana legata al rogo, sul patibolo si mantenne. 

Fiume. L 'ultimo bacio dei martiri fu per l'Italia. 
Stretti dal medesimo sangue, il palpito, la fiamma 

del sangue di fiume è italiana. 
Italiana voglio, a rdo che sia. Ho sognato tanto 

per Fiume italiana. 
In un mattino di primavera, le campane di t.utte 

le torri italiane, suonano a festa, dai balconi sventola 

la bandie ra nazionale. Fremo di voluttà di conoscere 

l'arcana festa. Mi si dice che è l'ingresso, il festeg~ 

giamento di Fiume italiana .. Una gloriosa proces .... 

sione di valorosi passa davanti a me; una luce so~ 

prannaturale risplende da lontano, avvicinandomi 

sono abbagliato da una luce di paradiso. 

Il popolo si inginocchia al passaggio de1Ia glo­

riosa visione. Sono in estasi del mio sogno. Vedo 

una bellissima donna corona ta d'ogni bellezza di 

paradiso. Presso di lei vi è un altare, sul quale è col~ 
locato un cuore che gronda sangue. È il martirio 

simbolo d'amore sofferto della donna eroica nel 

tempo della sua prigionia. Su quel cuore adorato 

volano baci e fiori. 

_La. donna valorosa, magnanima sorride di gioia 

alle· acclamazioni del popolo festante, dal cielo 

piove la dolcezza dell'amor patrio. "Sulla terra d'lta .. 
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lia, unita alla grandezza d'Italia, Fiume sfolgora di 
divina bellezza, di divino amore. 

Svegliati, poeta alla dolce visione, sciogli un canto 
che forse non morrà. Canta la risurrezione di Fiume 
italiana, scrivi, lamplesso· sublime, adorato di 
Fiume con la madre patria. 

L'agricoltore semina, lavora colla speranza di rac~ 

cogliere il frutto del suo lavoro; io ho seminato, pro­

pugnato lannessione di Fiume col fine di raggi un~ 

gere lideale sognato. Lavoro febbrile di propaganda 

prima dell'entrata, lavoro costante adesso e nell ' av~ 

venire. 
Voluminosa è la corri~pondenza deUa causa fiµ­

rnana. Molte notti ho vegliato, veglio tuttora per 

Fiume italiana. 
Il buon pastore d' anime si sacrifica per le sue 

pecorelle, io buon pastore mi sacrifico per la reden­
_zione di Fiume. Da quando ho palpitato per Fiume, 
non sono venuto meno nel lavoro. Mi son.o assue­
-fatto alla fatica , ad astenermi dai divertimenti , 

Assorto nella voluttà d'amore di Fiume, il mio 
·divertimento è pensare, operare per la felicità di 
Fiume italiana. 

La fatica non m 'abbatte le forze, perchè ho il 
cuore caldo d'entusiasmo, d'azione, le lunghe medi­
tazioni non mi confondono l'intelletto. Limpida è 
la mia mente, durante la discussione intorno agli 
.affari di Fiume, calda è l'eloquenza che sgorga dalla 
mia bocca. Oratore di Fiume italiana, non mi stanco 
mai di parlare. Sono febbricitante durante una di­
scussione. Il lavoro che faccio qui a Fiume è produt­
tore di gioia. Non conosco orario d ' ufficio, resto a 
tavolino, dopo che gli altri impiegati hanno abban-
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donato il lavoro. Sono legato allo scrittoio, chiuso 

nella sala del cOmarido, perchè amo, ardo liberare 
Fiume. L 'amore che porto a Fiume è immenso, è 
pµzzia parlarne, manifestarlo in una semplice let­
tera. 

L'amore del poeta a Fiume italiana è poema di 
alta ideali tà. Scrivendo lamore che sento per Fiume, 
il cielo risplende di gentili spiriti; vengono dal para­

diso, e baciano il poeta di Fiume italiana. li dolce 
hacio del paradiso riscalda il genio del poeta, scrivo 
r immortale pagina del mio cuore. Il cielo arde di 
voluttà , freme la voluttà d ' amare il poeta amante 

di Fiume : in un'estasi di cielo scrivo il paradiso dei 
miei pensieri d'amore, i palpiti del mio cuore nume­
rano le sillabe del verso, rimo la strofa alata col 
ritmo d'amore. 

l\1usica, palpito d'armonia batte nel mio cuore, 
batte attorno a me. Sono nella città del mio amore, 
ardo nella fiamma dell'amore di Fiume italiana. 
Abbracciato alla città sono nel paradiso dell'amore. 

Non desidero più nulla, perchè sono nel paradiso 
·del mio popolo fiumano. Mi nlttro d'amore in Fiume, 
.respiro l'alito soave dei cuori fiumani. La redenzione 
del popolo è la mia vita, è la voluttà della mia esi ~ 

.stenza. Bella, gioconda è la mia vita, perchè calda 
dal divin bacio della redenziene. Le pene, travagli 
che soffro sono medicati coi balsami della dolcezza 
dell'amore di Fiume. Esulto d'amarla di pi•'t. e-:: ~ 

sendo città di martirio, esulto di consumare d'amore 
per Fiume italiana! 

Sempre vicino al mio popolo, respirando sempre 
l'olezzo dell'amore di Fiume voglio restare. 

È il mio popolo amato, voglio finire di palpitare 
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accanto a lui. Nell'ora presente ha bisogno di amanti 

della fiamma, abbandoriarlo è vigliaccheria. 
Adoro il mio popolo, perchè santo nell'amare 

l'Italia, perchè ardente nell'abbracciare la m.adre 

patria. 
Arturo, gentil cavalie re, in lagrime d'amore , 

guardi l'aurora di Fium.e. È fiamma, è ardore di. 
luce che iHumina il cielo, la terra. Guida il pelle­
grino su·l retto senti~ro, smarrito duran_te la notte 

oscura nella foresta del dubbio. 
Bellezza d'aurora no.n mai sfolgorò ~el cielo di. 

Fiume, venga a godere l'aurora divina della felicità 
della speranza di Fiume. Il ·pittore accorre a ritrarre 

i paesaggi più belli della natura, lei de:ve venire a 
contemplare, godere ali ' aurora, scaldare il cuore 

alla fiamma di Fiume. 
Pianto d'amore si asciuga alla fiamma della calda 

abbagliante aurora. I suoi occhi e.esseranno di pian.­
gere, perchè nella redenzione fiumana, il suo cuore 
si esaurirà di lagrimare, perchè caldo dalla· passione, 
dall'eroismo di liberare Fiume. 

Il dolore sfugge , trovandosi ella assorto nei grandi. 
pensieri della vittoria di Fiume : la solitudine è piena 
di lagrime; razione, la vita sociale raddolcisce il do­
lore. Gli amanti sventurati cercano, si nascondono.­
nella solitudine del bosco. Meditano, piangono sulla 
sventura del loro amore , si consumano lagrimando. 

Di lei mi si scrive che fa lo stesso . Si leva al mat-. 
tino in lagrime, va al cimitero e resta sulla tomba 
della sventurata Lucilla per lunghe ore. Pensa,. 
piange sulla tomba di lei, i fiori che coprono la 
sepoltura si mantengono sempre freschi, odorosi ah 
pianto .di lei·, al lutto dell'amante della morte. Dopo. 



·mezzogiorno si chiude nella camera a scrivere la 

' dolente storia, o si nasconde nei boschi, chiaman­
do, invocando, parlando con Lucilla morta! Questa 

vita che conduce è veramente dolorosa, è pessi­
mismo di amante infelice. 

Lagrimando molto le può causare delle malattie 
gravi, mortali, ciò mi rincrescerebbe assai, perchè 

perdo il mio bravo tenente, perchè Fiume resta 
.senza il senno, il valore di lei. Per pietà cessi di 

lagrimare ! Lucilla è beata in un mondo migliore del 
nostro. Ella lo adora in paradiso, le manda baci dal 

paradiso, affinchè cessi dal lungo · lagrimare. Si è 
spogliata delle bellezze della terra per presentare 
la sua bell' anima a Dio. 

La parte più bella della creatura vive ancora, pal­
pita, sospira lei in paradiso. Se lei non viene, man­

derò dei commissari a strapparlo, toglierlo dalla 
tomba dolorosa. Ho bisogno, ardo d'abbracciarla: 

lei sì buono, vicino al mio cuore si consolerà, vedrà 
nelle mie braccia ladorata visione di Lucilla, I' ap­

parizione dell'amante del paradiso. 
Ella, signor tenente, è caldo amante, adoratore 

di Fiume italiana, abbandonarla nel bisogno pre­
. sente .è viltà. Tale viltà è indegna, ignota al senti­

mento del suO patriottismo. 
Una voce dolce domand~ Permesso, gioisco tutto, 

·è il mio Arturo N ... che è ritornato a Fiume. 
Piange, singhiozza l'infelice amante, io lo stringo 

al mio- cuore, le asciugo le lagrime, col bacio della 

compassione, col bacio ineffabile del poeta! 
Venga presto nelle mie braccia, Venga presto a 

çombattere con il Comandante di Fiume italiapa. 

Comandante D'Annunzio. 
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Miei lettori, non aguzzate troppo il vostro ingegno 

sulla autenticità della suddetta lettera orazione, ri­
cordatevi che siamo nel regno dell'immaginazione ... 
Non imitate un gruppo di manzoniani, i quali si 
recarono a Lecco per ritrovare il paesello dei pro­

messi sposi, R enzo e Lucia. Dopo ampia discus­
sione finirono col tenere proprio il paesello di sup­

posizione. 

Dopo c irca un mese di lagrime, Arturo p_artì per 

Fiume. Durante questo .frattempo molte lagrime 

versò sulla tomba di Lucilla. Caldo il cuore di la, 
grime d elirò d 'angoscia sulla tomba, delirò di morire 
più volte sulla tomba. . 

Più volte allargò le braccia per abbracciare I' e­
stinta, più volte caddero le braccia affannose senza 

l' abbraccio di Lucilla! 
Ogni giorno si recava in cimitero, ogni giorno le 

parlava il .delirio di lagrimé d'amore. Prima di de­
porre i fiori sulla tomba ·di lei, li baciava, perchè 
dovevano olezzare sulla sventura di Lucilla! 

La defunta riposava in pace consolata di ~ori, di 
baci, di profumi dal santo amante. 

La sventura lo ispirò a diventare poeta , mirabili 
versi scrisse ne l silenzio della sua camera. 

II caro volumetto dell'affetto, scritto col cuore in 
lagrime , col sangue del cuore di Lucilla intendeva 
pubblicarlo dopo il giudizio del! ' alto poeta di Fiume. 

Povero Arturo! Infelice! In sul treno delirò di 
saltar giù, si allontanava dalla tomba di Lucilla, ab­
bandonava il paese fiorito della memoria di lei. 
L'arcangelo della redenzione di Fiume lo trattenne, 
e lo portò- nelle braccia del poeta, Comandante di 
Fiume italiana. 
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UN ANNO DOPO 

MARTIRE. EROE DI FIUME ITALIANA 

Dopo la battaglia della disperazione, il calvario 
di morte, la legione santa della bella giovinezza par-. 
tiva da Fiume, un mattino d i gennaio dell'anno 1921. 
friste era il giorno, fosca era la loro anima. Senza 

bell'ezza di primavera sorgeva laurora ; giorno fu­
nebre, cordoglio amaro per tutti gli italiani, am antt 
dell'abbraccio adorato di Fiume italiana . 

P artivano con la disperazione nell'anima, colla 

fi amma della risurrezi.one in tempi migliori . 
Chi ha osservato quei volti caldi di fierezza, dì 

azione, chi ha parlato con loro,. non disperò del di­
ritto .italiano, spera ne lla liberazione della santa 

città. 
Poveretti! Ascoltando i loro discorsi, sembravano 

angeli della patria. Nel giorno della vittoria, il su­
blime Comandante della legione dei forti d ' Italia 
canterà la forte poesia della spiritualità di quelle 

anime. 
Sopra un'automobile militare si trovava il nostro 

Arturo, amante infel ~ce di Lucilla, ferito in una 

coscia con un altro te nente, ferito egli pure. 
Il tenente Arturo guardava il ·panorama d ella di­

vina città, guardò il cielo e_ pianse. Lagrime p iù 



'Calde non caddero mai dal ciglio di chi abbandona 
la patria diletta, la città, il paese nativo. 

Nella tempesta dell'affetto convulso, col cuore 
pieno cli lagrime, col volto bagnato di pianto pensò 
.l'addio adorato, l'addio disperato alla santa città 
·del calvario italiano. Forse così pensò. 

Divina città dei martiri, sublime popolo dell' ab­
braccio di paradiso, ti lascio, ti abbandono per 
morire! 

Più mi allontano da te, più mi sento soffocare di 
disperazione, avvici.nati a me, santa città, perchè 
io muoio! Pietà del mio cuore che geme, pietà del 
mio eroismo. Non las~iarmi sul Golgota, strappami 
·dalla croce, lasciami morire nelle tue braccia ado­
rate ! Sanguina il mio cuore, perchè ti amo d'un 
·amore disperato, arde il mio cuore, perchè al bacio 
soave del tuO affetto voglio morire, bruciare di mar-
tirio d'amore! 

Tragedia di spasimo atroce rugge nell'anima mia, 
nelle mie viscere, aiutami, Signore dei valorosi, nOn 
fasciar.mi morire disperato, ma dà la vittoria a Fiume 
italiana. Popolo buono, credente in te è Fiume, 
non lasciare nella disperazione, o Signore, il popolo 
-che ti ama. Cristo che abbracci la croce per la re­
denzione di tutti i popoli, abbraccia il popolo mar­
tire di Fume italiana! Non levare le braccia dell'af­
fetto divino, fìnchè sia libero, beato nell'unità della 
madre patria. L'onnipotenza dell'amore di Dio tutto 
vince, stritola i traditori nefandi della patria, ·Ì nemici 
·di Fiume, sotto la potenza i,:ivisibile dei suoi piedi. 
Nemici di Fiume vi invito a deporre lodio, patria 
vuol dire amore, cooperate alla liberazione con 
r eloquente diplomazia del diritto vilipeso, senza 
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paura, senza timori., fantasmi di conflitti internazio­

nali. Il diritto nazionale è santo che ha creato mi­
lioni di martiri, che creél},la bella legione immortale 
nella .storia, che creerà una città, nella quale tutti i 
suoi abitanti cadranno col ferro in pugno, con l'ira 
nel cuore. 

Adoriamo il çalvario di Fiume, confondiamo i 
nostri palpiti coi forti morenti, divino è morire ab­
bracciati a Fiume italiana, martire dolente! 

Sog:no di paradiso, cara città spl~nde vicino 
a te! Primavera di paradiso olezza intorno a me, 
quando ti vedo ti bacio nel giardino della dolcezza 
ineffabile! Ti sospiro, vicina a me, ti bacio cento 
volte in questo giorno dell'addio! 

Sole del Caldo calore manda i tuoi raggi, 

perchè ti amo quanto la fiamma! Sboccia il mio 
cuore di divino amore al calore del tuo affetto! 
I tuoi raggi portap.o somma beatitudine nell'empireo 
dei santi legionari. Risplendi sempre, o sole beato 
dentro di me, dei legionari, non tramo"i-ttare 
giammai! Tu ora volgi al tramonto, ma ciò sarà 
per poco tempo, rischiara di speranza lanima dei 
legionari_, dei patrioti d'Italia. N~l sogno della 
speranza come aurora di ciel_o, ti vedo avvampare, 
colorire le tue terre, le tue acque dell'iride della 
vittoria. Brilla, o speranza diletta, nel cuore degli 
italiani, è cielo d'ideale, dove i cuori diventano 
angeli al bacio degli angeli! 

O cielo beato, sotto il quale vive il mio popolo 
adorato, fa che ti contempli! In quesf ora nefasta 
tu palpiti di comp~ssione, tu. tremi di tenerezza, 
o mira con compassione la legione che parte, 
lasciando la città ·eroica tradita! Non so distaccare 

26 
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gli occhi dal fulgore delle tue bellezze, o cielo di 
Fiume, tu domini il mio cuore innamorato di te! 
Dall'alto scende la fiamma, il bacio fiorito degli 
angeli, è bacio dei martiri di Fiume, è profumo 
d'amore di patria dei combatteni:i morti in guerra. 
Con gioia guardo il cielo di Fiume, lassù risplende 
il paradiso degli eroi della grande guerra italiana . 
Addio santa città del martirio, agonizzo con te, 
combatterò co.n te fino alla morte. 

Ai1argo le braccia per restare sempre con te 

nel dolore della morte politica, per tripudiare nel 
paradiso della vittoria! 

TENENTÈ': INFELICE NELL'AMORE 

COME ARTURO 

Arturo, il valoroso legionario, dopo il cantico 
dell'addio, proruppe in un pianto sì disperato 

che meritava pietà. Sembrava un angelo lacrimoso, 

disceso dal cielo per piangere con gli uomini, con 
i legionari traditi. Fino a quando potè discernere 
la città amata, sempre la guardò, sempre volgeva 
locchio indietro, mentre lautomobile andava. Il 
tenente compagno d'Arturo, mosso a compassione 
labbracciò dicendo: Calmatevi, signor Arturo, 
non siete solo a piangere, anch'io piango d'amore, 
e per la città tradita, ambedue siamo infelici 
amanti e patrioti lagrimosi. Gradite ascoltarmi. 
Io àmavo &"ià da tre anni, con beBezza di sognatore 
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una divina fanciulla, chiamata Rosa, appartenente 
ad una famiglia di agiata condizione. Il compagno 

-di Arturo, dicepdo il nome dell'amata tremò 
d'amore e di pietà. NeHa lettera che vi cito, sta 
.tutta, l'intiera storia del mio amore infelice. Ripeto 
:a memoria ciò che mi scrisse per lultima volta : 

C., 2 novembre 1920. 

Prigioniera, infelice amante ti scrivo la perse­
:cuzione del mio amore per te, che sempre ti 
sospiro, sempre ti adoro. Chi può soffocare i palp~ti 
adorati del mio cuore? Nessuno. Potranno uccidere 
la vita del corpo, ma non r anima ebbra di amarti 
fino al martirio. Leggendo la persecuzione dei 
,martiri cristiani, m'immagino di venire presso di 
te come santa Agnese, trafitta dal martirio atroce, 

gridandoti I' affapnoso grido. Ecco che viene il mio 
sposo celeste, il quale mi porta in paradiso. Non 
.mentirò giammai davanti alla persecuzione .di tutti 
·i nemici della terra, 1' adorazione mia per te. 

Apro la bocca e sento anche Jontana la dol­
·cezza dei tuoi baci, apro gli occhi ~ ti vedo bello 
·come un angelo, dolce come u.n serafino, divino 
-come I' arnore ! Conservo il ritratto che mi hai dato 
prima di partire, come ricordo di paradiso! Innu­
•merevoli baci ho dato al tuo ritratto! Mirabile 
cos~. eppuie non si è sciupato per niente. Conserva 
ancora la bellezza del tuo volto angelico, ed io 
'bacio l'immagine di te lontano per non morire 
d'affanno! Delizia mia è parlarti , scriverti. nel 
profumo di maggio, olezzante dei .fiori della terra, 
ma ora lora, il tempo volge triste. 
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l?. la bruma di novembre che annebbia il · cielo 
adorato dei nostri cuori, sono i primi geli che fanno 

cadere i fiori del giardino della nostra· speranza. 

Papà non vuole che ti sposi per la stolta ragione 

dell'economia, per la diversa condizione di fa­
rniglia. 

I\.1isero ! Non sa che amore è simpatia di cuore, 

è paradiso d'anime, senza considera~ioni di censo ~ 

Un miserabile, innamorato di me, mi lancia una 

lettera anonima, . minacciandomi di strangolarmi 

se mi sposo a te. Presumo·, so chi sia il violento 

innamorato, un figlio di un ricco industriale, brutto 

d'aspetto, rotto ad ogni vizio. Ecco la tragedia per~ 

versa nella 9ua}e mì trovo. Taccio· le sevizie avute 

una sera ritornando a casa. lo voglio fuggire 

da casa, fuggire dai miei persecutori, vivere sco~ 
nosciuta nella pace di un convento, farmi menaca 
insomma, suora angelica, adorando la tua imma­
gine, piangendo sull'amore mio infelice. Addio, 
mio bel- paradiso, mio amante di paradiso! -suo'ra 
divina del mio Nino. 

Dopo questa lettera compendio del mio romanzo. 
d'amore sventurato non ricevetti più nessun scr-itto. 
da lei. Scrivendo ai miei parenti, all ' autorità del 
paese non ebbi più nèssuna notizia di lei. Questa 
ti."otizia mi mise addqsso l'inferno d'amore; pas~ 

sando due mesi sempre in aspettativa di qualche 
lettera, parola, riga della devota fidanzata, ma 
invano. 

Il giorno· di Natale, fatale alle nostre armi di 
Fiume italiana ricordai il più bel idillio della terra,. 
il Primo bacio d'amore. La fanciulla colse dat 
cespuglio spinoso la rosa di Natale, e me la offerse _ 
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ln ·quella rosa leggo ora la storia di lei. Povera 

fanciulla! Non in maggio fiorito raccolse la bella 
rosa d'amore, ma nella triste stagione. Spinoso 

amore Patì. divise con me. Nel giorno di Natale 
~giurai, feci sacramento di ricercarla in tutti i 
conventi d'Italia, strapparla a forza e farla mia 

sposa. Respingendomi, lontano come sacrilego, 

.non secopdando il mio amore, squarciarmi il petto 
ai piedi di lei! 

Quanto siamo ambedue infelici! disse Arturo . 
. Siamo sopra una barchetta, guardo il mare pro­

celloso della nostra sventura, e mi getto nelle vostre 

braccia. 
Fosca, tenebrosa è la notte della procella di 

Fiume. Spasimo è la storia del nostro amore, voi 

siete r alba, un raggio di aurora che illumina le 
tenebre del mio cuore agitato; voi siete un raggio 
·d'amore che vivifica il mio essere. 

Traditi nel più forte affetto di patria, di Fiume. 
feriti nell'amore· più bello, più puro della terra, chi 
non si sente soffocare sotto lincubo del dolore? 
. Amore è bellezza degli angeli, che cosa è la vita 
senza il sorriso dell'amore dell'angelo? 

Fiume è adorazione di patria, come si può vivere 
·nella solitudine del diritto nazionale, lasciando in 

· ·-esilio la diletta città? 
O amico carissimo, lanimo mio è bello come il 

patriota che. ha sagrificato tutto, ogni cosa per la 
.patria, è divino come il martire che versa il suo 
.sangue! Gronda sangue il mio cuore, i miei occhi 
·versano il torrente della pietà, perchè hanno mirato 

· . ]'orrenda carneficina di Fiume italiana. 

E gli amici forti di Jiberare Fiume si abbraccia~ 
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rono, perchè infelici, confonden,do le proprie la­

grime . 
Veneriamo il pianto d 'amore infelice, eroico dei 

due legionari dolenti . 

Giunti alla città di . . . .. i legionari furono mandati 
ciascuno ai propri regg_imenti, Arturo con altri fefiti 

nell'ospedale militare di .. .. 
Si separarono colla fiamma negli occhi, cor 

palpito adorato nel cuore, con lardore, il rug,gito­
di battaglia di sorgere in tempi migliori . 

Si divisero co.n l'ira , col delirio di distruggere 
tutti i nemici di Fium'e. Adorato, tremendo amore­

di p atria genera i giganti ddl '.eroismo. Veneriamo. 
il vulcano dell'amore immenso di Fiume italiana... 

PEGGIORAMENTO - MADRE E FIGLIO 

R icoverato nell'ospedale di. .... Arturo, per la. 
commozione provata durante la carneficina dr 
Fiume, e per la melanconia tristissima di .cui era 
invaso, pochi giorni dopo si ammalò di epatite .. 
La ferita era guaribile, ma la malatt~a· di fegato 
lasciava dubitare . 

Nell'ospedale venne la buona madre di Arturo, 
donna dotata di sensi patriottici. Una madre è· 

·sempre premurosa, sempre unita ai suoi figli. 
Nel dolore dei figli fa la parte d'angelo conso­

latore. Felice quel figlio, quella figlia che ha 
ancora sulla terra una madre. Nell'abbraccio .. 



materno, tutta l'esistenza lagrimosa, contrastata si 

asciuga, si calma, si santifica. 
La madre vide il figlio sul letto del dolore per 

la patria cara, ed esùltò d'essere creatrice di 
eroismo, Arturo la mirò come un angelo cacciato 

dal cielo, poi il suo occhio s'offuscò nel pianto. 

Madre e figlio si ~aiutarono col pianto. 
Tenerezza materna e figliale si confusero. La 

madre ruppe il silenzio. Mio Arturo, i:nio caro, 

perchè ta;rito dolore ti vince? I medici sperano 
ancora di salvarti, solleviamo, Arturo che credi in 
Dio, gli animi al Signore, il quale dopo il dolore 
ci dà_ la. gioia di santificarsi nel dolore. Non dispep 

riama-, p_erchè lddio è buono.o, s.om.mamente buono. 
Buona mamma, tu mi parli d'lddfo inv:an.o ... 

anch'io ho invocato l'aiuto suo, ma il veléno che 
mi brucia le viscere, le vene si concentra nel cuore 

per farmi morire. Gronda il mio cuore sangue 
avvelenato, bacia il sangue del figlio martire. 

lo soffro, pulso - nell'agonia di Fiume italiana! 

Adoro Fiume e non l'ho liberata! Sul mio cuore_ 
si versano, battono tutti i palpiti del popolo santo, 

tutta l'ira dell'eroismo. 
La mattina seguente i medici, visitandolo, dispe~ 

ravano- di salvarlo~ 



ARTURO ENTRA 

NELLE ANGOSCE DI MORTE 

La madre, vedendo il figlio i~ pericolo di vit11. 
·si gettò al collO piangendo, esclamando : Nelle mie 
braccia non morrai, se tu muori, lanima mia 
entrerà in te, il sangue mio si verserà nelle tue vene, 
affinchè tu viva con me! 

La pia suora portò il , crocefisso al d~lente, 

Arturo lo baciò ma non venne meno nel suo dolore. 
La 'vista del legionario si offuscava nel delirio 
della morte. Cercava con I' occhiO offuscato Fiume, 
e .non la vedeva. 

Si ricordava del cielo di Fiume, e la sua faccia 
si tingeva del colore della vita. Voleva morire di 
amore per Fiume italiana, voleva morire affogato 
dalle lagrime d 'un· popolo I 

Mamma, menami ancora a Fiume a vedere il bel 
<Cielo, colà vi è il paradiso degli amanti della patria. 

Esulto nel paradiso dell'abbraccio dei grandi, 
dei martiri di Fium·e ! In paradiso darò dei baci alle 
anime fiumane, nel paradiso del bacio sarò beato! 

Farò calare una pioggia di fiori rugiadosi, per 
l'alito dei nostri baci , sul. popolo fiumano. 

L'olezzo dei nostri baci fioriti consolerà gli 
afflitti sulla croce del tradimento. 

Arturo, in un estasi del deliri.o di morte, gli parve 
-di ricevere un messaggio. È Lucilla, la santa del 



paradiso, che mi invita allo sposalizio dell'amore 
di paradiso! 

Lesse il messaggio dell'amante . 

Mio Arture, il tuo bel volto gronda sangue e 
Jagrime di martirio di patria, di Fiume tradita, 
come Gesù incoronato di spine! Il Signore è · colle 
braccia allargate per ricevere r abbraccio del 
martirio santo! 

Ti prego di morire nel bacio del Signore, nel 
bacio della santa· rassegnazione come un martire, 
eroe di virtù cristiane. Leva gli sguardi in alto, 
contempla leterno paradiso del mio abbraccio ado­
rato! Sulla porta del paradiso io sarò per ricevere 
la tua beli' anima trafitta dal martirio d'amor patrio, 
di Fiume sventurata : sulle mie braccia ti porterò 
al Signore giusto, rimuneratore dei buoni, dei santi 
morti per la patria cara. Spira consolato dal bacio 
di Lucilla, lamante del paradiso. 

Arturo si assopì, parve dormire, la madre, la 
suora come due statue del dolore r assistevano 

silenziose. 

Dopo un'ora si sveglia, allarga le braccia verso 

la madre esclamando : Sono nel -bacio di Lucilla : 

ella mi conduce ·in paradiso, vieni con me a pregare 

in paradiso per Fiume it.aliana, la città paradiso 

dei le gioilari. 

Pregherò lassù, abbraccerò il Signore della bontà, 

affinchè con$c;>li il signor Comandante, i legionari, 

affinchè non muoiano di dolore, di crepacuore 

c_ome me . 
Ho il cuore bruciate, il mio cuore ·· pa-lpita, ·sì 

squarcia d'amore .dis.perato per Fiume italiana! 
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Mamma, calma il mio cuore agonizza:rite con 

.}'abbraccio della consolazione materna! 
La madre si avvicinò ad abbracciare il figlio. 

Era spirato!... Povera madre!. .. Lo abbracciò 

estinto!.-.. 
Italiani della fiamma, ecco il martire di Fiume 

italiana nelle braccia della madre in angoscia. 
Guarda il figlio, sperando che si risVegli dal 

sonno di morte, l'abbraccia con più veemenza, 

affichè il -calore del palpito materno lo ritorni a 

vita! 
Legionari fiumani, pellegrinate verso il martire, 

a baciare il cuore del santo ccimpagno. d' arme. 

Pietà del suo cuore lacen~.to ! Beilo è anche nel 

pallore della morte : amò la patria, lideale di 

Fiume col martirio, baciatelo più volte! 
Bellezza d'eroismo si assorbisce, baciando il volto 

degli eroi. 
Vorrei vedere tutto il popolo italiano a portare 

i fiori del compianto. Molti compagni d'armi pian~ 

gono insieme alìa madre dolente, molte donne, fan~ 
ciulle piangono davanti a1lo strazio della madre, che 

stringe nelle braccia il figlio · estinto. 

Nemici di Fiume, mirate il martire, nelle braccia 

della madre. 
China ha la- testa, gli occhi spenti, la bocca 

muta. 
Mirate, il ferito che si ammala di epatite, 

peggiora, brucia d'affanno, si estingue per Fiume 

italiana e confondetevi. 
Non porta più le armi della battaglia, non esulta 

più nel grido di battaglia, paventate l'ira del popolo 

italiano, amante di Fiume italiana. 
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Se non sentite pietà, andate, l'Italia non ha bi~ 

, sogno di voi. 

Arriva il Comandante di Fiume, la madre lo 
depone nelle braccia di lui. Il poeta ispirato lo 

bacia col bacio di paradiso, coi baci incorruttibili 
dell'amore, col soffio della poesia immortale. 

_Raccoglie tutti i fiori della riconoscenza italiana, 

e si conduce al cimitero in un giardino di fiori per 

seppellirlo in un paradiso di fiori. 

Popolo gra.nde di Fiu:me ! In cielo l'anima del 
martire vive sempre abbracciata al Signore per la 

vostra liberazion~. per lannessione italiana. Dal 
cielo verrà la vittoria, il trionfo della resurrezione. 

Sempre nell'abbraccio del Comandante della 

fiamma restiamo : è poesia di bellezza eroica 

1' adorazione di F urne italiap.a. 

FIN E 
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